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2 Ed è inutile quasi tornarci 
sopra. Questo millennio, è 
contrassegnato da fenomeni 
meteorologici eccezionali. Al 
punto che la regola diventa 
l’eccezione.
Ce ne accorgiamo tutti: gli abi-
tanti del Gambarogno e del 
Locarnese, che vedono livelli 
lacustri mai visti, al punto che 
se prima entravi direttamente 
in acqua, ora devi fare deci-
ne di metri per arrivare dove 
le onde accarezzano i ciottoli. 
Le Bolle di Magadino sono 
quasi emerse e nuove isole 

si creano al largo delle foci. 
Per i bellinzonesi, è sufficiente 
guardare il livello del Ticino, 
che ormai è guadabile anche 
da un Chihuahua leggermente 
intraprendente.

Ultimamente il dipartimento 
del territorio ha risposto pic-
che alle richieste italiane di far 
defluire più acqua dalle dighe. 
la risposta lapidaria: “la siccità 
c’è per tutti”.

Essere accorti, attenti, rispar-
miatori, non è più un’opzione. 

Necessita dai cittadini una co-
scienza più formata e che crei 
più urgenza. non è più tollera-
bile ormai, l’ignavia di chi lava 
il piazzale con la canna dell’ac-
qua o che si lava per mezz’ora 
gongolandosi sotto la doccia. 
Anche la verde e ubertosa 
Svizzera è confrontata, e lo 
sarà ancora di più, con una ca-
renza idrica che sta mediterra-
neizzando il nostro paese. 

Questo non vuol  dire diven-
tare dei tuareg, ma smettere 
di sprecare risorse che sono 

preziose e per nulla sconta-
te. Oggi è la siccità, domani 
un’inondazione, dopodomani 
una tromba d’aria. Dobbiamo 
essere tutti soldati di un eserci-
to di intelligenti spettatori che 
possono diventare umili prota-
gonisti. 

Manca l’acqua, c’è la siccità. Periodicamente capi-
ta no? Mica c’è solo ora la penuria. Ci ricordiamo 
di estati aride, di inverni con poca neve, di sorgenti 
asciutte. È il ciclo della vita.
Eppure qualcosa sta cambiando...
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Osservando la bella passerella ciclopedonale che 
unisce da qualche mese Gorduno a Castione non 
si può non notare l’alto numero di punti luce che 
sono stati installati nel manufatto. Ne ho contati tra 
passerella e rampe d’accesso 170. 

LA PASSERELLA
E IL RIMBALZO

Di Antonio Mottini

Naturalmente si tratta di una il-
luminazione LED e per questo 
di solito i progettisti parlano di 
illuminazione ecologica, una 
lampadina LED permette in-
fatti di risparmiare fino al 90 % 
di energia. E qui arriva l’effetto 
rimbalzo: fenomeno descritto 
per la prima volta nel 1865 
dall’economista inglese W. S. 
Jevons, che aveva osservato 
un aumento del consumo di 
carbone come conseguenza 
del miglioramento dell’efficien-
za delle macchine a vapore. 

Nel nostro caso l’aumento 
dell’efficienza delle lampadi-
ne LED fa sì che il costo del 
consumo di elettricità diventi 
trascurabile e il consumatore 
aumenta l’illuminazione in-
stallando lampadine anche in 
posti che prima non venivano 
illuminati, compensando così 
in parte oppure totalmente 
quello che poteva essere visto 
come un aumento dell’effi-
cienza energetica.

Nella risposta all’interrogazio-
ne presentata già nel 2018 
dal gruppo Unità di sinistra sul 
tema dell’inquinamento lumi-
noso, il municipio confessava 
di limitarsi per lo più ad una 
strategia (per altro obbligato-
ria) di sostituzione delle lam-
padine ad incandescenza con 
lampadine LED. Peccato per-
ché altri comuni dimostrano 
che una strategia più corag-
giosa è possibile: Val-de-Ruz 

dal 2018, ma anche Lumino 
dallo scorso anno dimostrano 
che è possibile spegnere la 
maggior parte delle luci pub-
bliche di notte (dalle 00:15 alle 
05:15) con un aumento della 
qualità di vita. La riduzione 
dell’illuminazione migliora la 
qualità del sonno della popo-
lazione, è molto positivo per la 

fauna: meno insetti muoiono 
attirati dalle luci e si possono 
realizzare notevoli risparmi sul 
consumo energetico. 

Bellinzona è ricca di passerel-
le sul fiume Ticino, una zona 
preziosa dal punto di vista am-
bientale e in cui sono in corso 
opere di rinaturazione per sal-

vaguardarne la biodiversità. Le 
luci dei percorsi ciclopedonali 
potrebbero facilmente essere 
gestite tramite sensori di mo-
vimento, speriamo che alla 
prossima inaugurazione della 
passerella della Torretta sare-
mo positivamente sorpresi.
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Descrivere gli 80 anni di Franco Cavalli è impresa 
improba. Una vita così piena e vaiegata richiede-
rebbe un romanzo che sicuramente non sfigure-
rebbe in libreria accanto ai best seller di John Gri-
sham.

FRANCO: 
UN ROMANZO LUNGO
80 ANNI

Quando franco Nasceva, la sua 
Ascona, allora un paese di pe-
scatori, era confrontatata con 
la seconda guerra Mondiale. 
Al piccolo Franco la guerra e i 
suoi dolori vengono risparmia-
ti, ma le battaglie negli anni a 
seguire, etiche, di cuore e spiri-
to, non gli sarebbero mancate. 

Franco non ama l’ovvio e le 
sfide sono fisiologiche al suo 
essere. perché dietro ogni colli-
na c’è qualcosa da scoprire, da 
vagliare, da risolvere. 
Capire e svisceraere i problemi 
sociali, con approccio pragma-
tico, coraggio  e decisione è 
in fondo l’equivalente del suo 
mestiere, quello del medico 
che deve diagnosticare, pren-
dendosi a volte responsabilità 
enormi, pesi non indifferenti. 
Fare le scelte che ha fatto Fran-
co nella sua vita, farebebro tre-
mare molti di noi.
Questo non lo rende un supe-
ruomo, ma seplicemente un 
individuo che ha fatto della cio-
erenza e del duro lavoro la sua 
strada di vita.

Che Franco sia un oncologo di 
chiara fama lo sanno anche i 
sassi del Ticino. Che abbia de-
dicato tutta la sua vita alla me-
dicina e all’aiuto di realtà socia-
li sfavorite anche. Presidente 
delo IOR (l’Istituto oncologico 
di ricerca),Vice presidente di 
Medicuba Suisse, Presidente 
di MediCuba Europa, presiden-
te del Consiglio di fondazione 

Amici di AMCA, ha passato gli 
ultimi decenni volando in giro 
per il mondo a fare conferenze 
a supervisionare progetti, a pr-
senziare a meeting. Impegnato 
da decenni a formare medici a 
Cuba, disse del leader maximo 
alla sua morte:

“Fidel Castro, che personal-
mente ho incontrato solo una 
volta, è stato un grande visio-
nario. Era una persona che 
dormiva molto poco e pensava 
molto. Era estremamente fissa-
to su quello che lui voleva fare 
e su quello che capitava nel 
mondo. Viveva 24 ore su 24 
per questo”

E anche Franco però non è sta-
to a dormire durante la sua vita. 
A lui dobbiamo la creazione 
dello IOSI (l’istituto oncologico 
della Svizzera italiana) e del 
registro dei tumori, un monito-
raggio sul ticino e la sua gente 
che ha permesso di capire in 
quali luoghi vi erano maggiori 
incidenze di malattia. 

A lui dobbiamo la più che tren-
tennale esistenza di AMCA, 
l’associazione per l’aiuto me-
dico al centro america, che 
tanto si è adoperata per creare 
ospedali, scuole e progetti in 
quei paesi che molti sembrava-
no avere dimenticato, ma a cui 
Franco e i tanti che lo ahnno 
aiutato non hanno mai voltato 
le spalle. 
Fondata nel 1985, ebbe il suo 
primo teatro d’intervento nel 

martoriato Nicaragua, che con 
la sua rivoluzione Sandinista 
aveva scalzato il sanguinario 
Anastasio Somoza. 

Dove altri usavano le armi, 
Franco e i suoi decisero di con-
trapporre la medicina, le cura, 
il sollievo. 

Siamo chiari, Franco cavalli 
non è Madre Teresa di Calcut-
ta, a volte duro e rissoso, a volte 
politicamente scomodo, rima-
ne però volenti o nolenti, un 
faro a cavallo di due secoli, una 
personalità a cui la suinistra 
tutta guarda con ammirazione 
(ammettiamolo) e affetto. 

E se a volte è stato una per-
sonalità scomoda, che non 
le mandava a dire e che bac-
chettava volentieri il suo parti-
to, rimane una persona a cui la 
sinistra ticinese deve davvero 
molto. Il suo inmpegno, la sua 
inestinguibile sete di “fare”, ha 
contagiato negli anni più di una 
persona, ponendoci spesso un 
quesito: “ma come fa  afare tut-
to quello che fa?”

Semplice, quella voglia di ri-
sovere, di cambiare, di far ec-
volvere, di guarire, è la vera 
malattia di Franco. una malattia 
inguaribile per la quale non ci 
sono cure ma solo placebo, 
una patologia splendida e terri-
bile, che ti impone di rimanere 
sempre in corsa perché, forse, 
potresti fare ancora qualcosa. 
80 anni sono un bel traguar-

do, per Franco sono solo una 
tappa, viene da pensare, fino 
al prossimo progetto, alla pros-
sima conferenza, al prossimo 
paziente.

Buon Compleanno perciò 
Franco, continua il tuo ro-
manzo di vita e chissà che un 
giorno qualcuno, con la dolce 
prosa di Marquez e la sognan-
te prosopopea di Sepulveda, 
non scriva davero un libro sull’ 
“eroe dei due mondi”...

Di redazione
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Una ventata che vira a sinistra, sembra soffiare in 
America latina. L’ultima elezione, quella Colombia-
na, vede la vittoria epocale di Gustavo Petro. 

PETRO E L’ARIA
DI SINISTRA

Nel 2018, In Messico viene 
eletto Andrés Manuel López 
Obrador. Ex militante del Par-
tito Rivoluzionario Istituzionale.

L’anno dopo tocca ad Alberto 
Fernandez in Argentina, pero-
nista moderato, non può es-
sere definito di sinistra, ma di 
certo ha un’impronta fortemen-
te sociale e ha rapporti molto 
tesi col Brasiliano Bolsonaro, 
populista di destra. A Panama 
sempre nel 2019 viene eletto 
per il centro sinistra Laurentino 

Cortizo Cohen. Nel 2020, Luis 
Arce vince in Bolivia, che vede 
tornare un seguace di Morales 
alla presidenza dopo i tentativi 
di instaurare un governo di de-
stra con l’avallo degli Stati Uni-
ti. Poi in Perù vince di misura, 
contro la figlia dell’ex corrotto 
presidenze Fujimori, Pedro 
Castillo, ex sindacalista e inse-
gnante. 
In Honduras è Xiomara Castro, 
di Libertà e rifondazione (par-
tito da lei creato col marito) a 

vincere le elezioni, precedente-
mente aveva militato nel Fronte 
Nazionale di Resistenza Popo-
lare, partito di sinistra, anticapi-
talista e antineoliberista.

Vittoria storica quella cilena, 
che porta alla leadership il gio-
vane Gabriel Boric, 35 anni, 
laureato in giurisprudenza, at-
tivista di Izquierda autonoma 
con un passato nell’attivismo 
studentesco. 

Oggi tocca alla Colombia che 

vede Gustavo Petro, di Pacto 
Historico, raggiungere le vette 
del potere, un primato in un 
paese che ha sempre votato a 
destra. 

Il nuovo presidente Colombia-
no, leader di Colombia Huma-
na è stato eletto nella coalizio-
ne di sinstra Pacto Historico. 
Ex attivista dell’M-19 negli anni 
’80 ( Movimiento 19 de abrìl, 
organizzazione di guerriglia 
insurrezionale rivoluzionaria di 
sinistra) aveva come mira ripor-
tare soprattutto la democrazia 
nel suo paese.
Tra i punti chiave del suo pro-
gramma figurano la riforma 
agraria, i diritti di donne e omo-
sessuali, l’accesso all’acqua, lo 
sviluppo di energie alternative 
e la salvaguardia dell’ambien-
te oltre a tante altre istanze di 
sinistra. Quei valori che condi-
vidiamo tutti, da Bellinzona a 
Bogotà.

Scriveva Gabriel Garcia Mar-
quez, che di questa Colombia 
era figlio:
“Tante cose ho imparato da voi 
uomini...
Ho imparato che tutti quanti 
vogliono vivere sulla cima della 
montagna, senza sapere che 
la vera felicità sta nel sapere 
come questa montagna è stata 
scalata...”

La strada per Petro è ardua ma 
di certo nella sua vita, il presi-
dente, ha imparato a scalare le 
montagne.

Di Corrado Mordasini

6
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E niente, Lugano sarà blindata 
per gli inizi di luglio, quando si 
terrà, al palazzo dei congressi, 
la conferenza sulla ricostruzio-
ne dell’Ucraina. 

Essere sotto i rifl ettori di tutto il 
mondo, con ciò che ne conse-
gue, è una tentazione ghiotta a 
cui nessuno riuscirebbe a sot-
trarsi. 

Questo vorrà dire fastidi per 
i luganesi e i ticinesi, perché 
migliaia tra militari e poliziotti 
che presidieranno la città non 
renderanno certo uno spasso 
le passeggiate sul lungolago.

Certo è che l’immagine elveti-
ca sta rifulgendo in questi ulti-
mi giorni: dall’adesione all’O-
NU alla conferenza di Lugano, 
l’impressione è che siamo pro-
tagonisti e non più tanto spet-
tatori.
Piaccia o non piaccia questa 
è la realtà di un paese che sta 
cercando di togliersi un gesso 
che lo immobilizzava da decen-
ni. Ora la sfi da è camminare 
spediti tra le nazioni, facendo 
vedere che siamo..in gamba!

di Redazione

Alberto Casari, rappresentante dell’Unità di sini-
stra, dopo anni di politica comunale nel quartiere 
di Claro e alla sua seconda legislatura nella città 
aggregata è stato eletto presidente del consiglio 
comunale il 20 giugno. 

ALBERTO CASARI
PRIMO CITTADINO 

JUNGLE SHOP Di Corrado Mordasini

LUGANO SOTTO 
SCORTA

PIC INDOLOR

Di Corrado Mordasini

Alberto nel suo emozionante 
discorso di apertura ha voluto 
mettere l’accento sulle violen-
ze in tutto il mondo mostrando 
molta empatia con chi da que-
ste violenze scappa rischiando 
la vita. Una direzione dei lavori 
accompagnata da sensibilità 
e solidarietà verso le persone 
meno fortunate. Ecco alcuni 
estratti del suo discorso:

“...Certamente stiamo viven-
do, a livello globale, degli anni 
particolari, la pandemia e poi la 
guerra. 
Pensavamo che la violenza 
inaudita che ogni guerra scate-
na, fosse solo qualcosa che ac-
cadeva lontano da noi, perché 
troppo in fretta abbiamo dimen-
ticato per esempio la guerra 
dei balcani, anche quella era 
vicina a noi e sempre in Europa. 
Ero fra quelli che pensava che 
la mia, la nostra generazione 
non sarebbe mai stata toccata 
o coinvolta in una guerra. Inve-
ce, non ho mai escluso che le 
giovani generazioni potessero 
viverne una. “

“...Noi dobbiamo essere in 
grado di discutere di questioni 
politiche, pur anche delicate, 
pur anche con blocchi chiara-

mente contrapposti con modi 
e toni che utilizzano le persone 
per bene, perché sarebbe altret-
tanto triste farlo semplicemente 
perché siamo in un luogo istitu-
zionale. 
La capacità di ascolto, il rispetto 
dovrebbero essere le preroga-
tive non solo del politico ma di 
ogni donna e uomo che intera-
gisce con altri uomini e con altre 
donne.”

Parole forti e coraggiose quelle 
di Alberto, parole che ci ricorda-
no non solo le nostre radici, ma 
anche in quale futuro intendia-
mo aff ondare le mani. 

Grazie Alberto e un sentito in 
bocca al lupo per il prossimo 
anno.
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Resoconto seduta consiglio comunale 
16 maggio 2022.

NO AL FONDO
AIUTA FAMIGLIE

Case anziani e Covid: 
troppo presto trarne 
delle conclusioni

Quello delle case anziani e i 
decessi è un tema delicato, 
sensibile che tocca l’emotivi-
tà di chiunque. Un tema pub-
blico che suscita curiosità e 
voglia di conoscere i fatti e le 
dinamiche. l’urgenza, il biso-
gno di discutere, confrontarsi 
e avere una propria opinione 
è comprensibile. Fintanto che 
la via giudiziaria è ancora in 
corso, dunque non vi è anco-
ra una sentenza definitiva e 
senza avere tutti gli elementi 
diventa poco opportuno fare 
una discussione politica in 
queste circostanze e in questi 
tempi. Non è ancora il momen-
to per portare delle valutazioni 
politiche e trarre delle conclu-
sioni. Questo è il momento per 
esprimere vicinanza, empatia 
e solidarietà ai parenti dei resi-
denti deceduti e delle residen-
ti decedute nelle case anziani 
qui a Bellinzona come nel re-
sto del nostro Cantone. 

Credito per il completamento 
del’Ex-Oratorio di Giubiasco

Dopo una miriade di lavori 
com
missionali e di gruppi di lavoro 
specifici ci siamo finalmente 
espressi sul credito suppleto-
rio dell’ex Comune di Giubia-
sco per il completamento del 
progetto destinato a centro 
sociale e culturale intergene-
razionale all’ex-Oratorio. Un 
progetto partito col piede sba-
gliato, visti i previsti sorpassi 
di spesa. Sul progetto finale e 
i suoi contenuti come gruppo 
lo troviamo un primo passo nel 
sostegno e la promozione cul-
turale e aggregativa. Abbiamo 
sostenuto una prima e piccola 
opportunità di avere finalmen-
te sotto lo stesso tetto realtà 
culturali e intergenerazionali. 
una piccola opportunità in 
quanto spazi di questo genere 
andrebbero pensati e ideati in 
ogni quartiere. Un’altra gran-
de possibilità è quella di in-
serire sin da subito nel nuovo 
quartiere delle officine spazi 
per attività culturali e giovanili 
che diano la giusta direzione a 
questo nuovo quartiere di cre-
scere ed essere attrattivo. Il le-
gislativo purtroppo non ha so-
stenuto tutte le opere esterne 
contrariamente al nostro voto 
favorevole. Delle opere che 
avrebbero permesso di garan-
tire un’estensione esterna de-
gli spazi di socializzazione. 

Bocciato il fondo comunale 
per il sostegno delle spese di 
malattia delle famiglie
 
La mozione, proposta dal no-
stro gruppo nel corso della 
scora legislatura, prevedeva 
lo stanziamento di un credito 
di un milione di franchi per la 
creazione di un fondo comu-
nale volto a coprire eventuali 
spese di malattia di famiglie 
in difficoltà. La proposta si 
inseriva nel quadro attuale di 
continui aumenti dei premi di 
cassa malati che pesano sul-
le economie domestiche cit-
tadine, ed era volta a coprire 
(parzialmente) i costi aggiunti-
vi che esse si trovano a dover 

sostenere in caso di malattia 
(franchigia, spese partecipa-
tive, ...). La mozione chiedeva 
anche l’istituzione di un Rego-
lamento sociale comunale che 
regolasse le condizioni per 
usufruire di questo fondo. Si 
trattava quindi di un intervento 
mirato per intervenire con ur-
genza in situazioni difficili. La 
proposta è stata però bocciata 
in seduta di consiglio comu-
nale. Purtroppo non è bastato 
l’intervento del compagno Da-
nilo Forini, che ha sottolineato 
l’importanza di sostenere le 
famiglie di ceto medio-basso 
non beneficianti di sussidi di 
cassa malati, per convincere 
la maggioranza.

Di Lisa Boscolo, consigliera comunale e capagruppo e Tosca Lepori, consigliera comunale

CRONACE DAL CC
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CRONACE DAL CC

Resoconto seduta consiglio comunale 21-22 
giugno 2022

MOLTE PERPLESSITÀ
SUL CONSUNTIVO

Consuntivo città 2021: molte 
perplessità

Abbiamo approvato il consun-
tivo della città 2021 e con esso 
i consuntivi dei 5 enti autono-
mi della città. Il consuntivo pre-
senta un avanzo d’esercizio di 
circa 750’000 franchi. Un risul-
tato migliore rispetto al preven-
tivo che indicava un disavanzo 
di circa 8 milioni. Ci sono stati 
presentati preventivi catastro-
fi ci per giustifi care risparmi 
sulla spesa pubblica per poi 
osservare risultati nettamente 
migliori. Questa dinamica ci 
lascia al quanto perplesse e 
perplessi e non possiamo ac-
cettarla. Pur comprendendo 
e condividendo l’esigenza di 
avere delle fi nanze solidi e pur 
comprendendo le grandi pre-
occupazioni delle diminuzioni 
di importanti entrate cantonali 
nei prossimi anni, come grup-
po non possiamo accettare in 
futuro una presentazione di 
preventivi catastrofi ci per giu-
stifi care sgravi e tagli. Dinanzi 
a importanti diminuzioni delle 
entrate cantonali necessitiamo 
delle soluzioni da parte del 
Municipio. Si invita pertanto 
il Municipio a lavorare all’au-
mento di ricavi fi scali (crescita 
demografi ca della città). Si in-
vita inoltre il Muncipio di intra-
prendere un cambio di marcia 
propositivo e nuovo e di porsi 
nuovi obiettivi nei vari dicasteri 
oltre che una strategia per ga-
rantire una solidità nelle casse 
comunali. 

Accettato il nuovo regola-
mento sui rifi uti

Il gruppo Unità di Sinistra è 
sempre stato un convinto so-
stenitore della necessità di ave-
re un tariff ario maggiormente 
diversifi cato per le persone 
giuridiche. Abbiamo dunque 
criticato la proposta del Muni-
cipio presentata all’interno del 
Preventivo 2022 che prevede-
va una tassa base per le fami-
glie a 150 franchi e per tutte le 
aziende la tassa base 200 fran-
chi. Il nuovo regolamento lo ri-
teniamo un miglioramento in 
quanto prevede una maggiore 
diversifi cazione in particolare 
per le aziende ma non per le 
famiglie. Per questo motivo ci 
riattiveremo per fare in modo 
che nel regolamento sociale, 
proposto dal nostro gruppo e 
approvato dal legislativo, ci sia 
una compensazione per chi 
si trova in diffi  coltà fi nanziaria. 
Nella situazione attuale, in cui 
la tassa sul sacco è decisa a 
livello cantonale ad un livello 
oggettivamente troppo bas-
so, per rispettare la copertura 
dei costi, l’unica soluzione sia 
quella di adattare verso l’alto le 
tasse base. È dunque neces-
sario agire a livello cantonale 
per correggere questa attuale 
distorsione.

Approvato il progetto per la 
riqualifi ca del fortino “Al pian 
da Bur”
Il messaggio municipale “For-
tino dell’energia” prevedeva la 

valorizzazione, tramite ristruttu-
razione e un nuovo allestimen-
to, del fortino della fame “pian 
da Bur” di Camorino che oggi 
verte in stato di decadimento. 
Era quindi proposto lo stan-
ziamento di un credito all’A-
zienda Multiservizi Bellinzona 
(proprietaria dello stabile) per 
dei lavori di ripristino che non 
alterassero le caratteristiche 
storiche della struttura ma per-
mettessero la creazione di uno 
spazio didattico, dove le scuo-
le del territorio possano svol-
gere attività interattive legate 
ai temi dell’energia e del patri-
monio naturale. Il messaggio è 
stato accolto all’unanimità dal 
consiglio comunale.

Bocciata la mozione sulla no-
mina del personale

La mozione, proposta 
dall’MPS, chiedeva l’abbas-
samento della soglia minima, 
dal 40% al 20%, del grado di 
occupazione dei collaborato-
ri comunali per una nomina. 
Attualmente il Regolamento 
Organico dei Dipendenti pre-
vede che al di sotto di questa 
soglia siano possibili solo con-
tratti per un periodo determi-
nato (incarico). Se da un lato 
questo veniva giustifi cato dalla 
diffi  coltà della programmazio-
ne della gestione del perso-
nale, dall’altro sottolineavano i 
mozionanti come la situazione 
attuale, con circa 200 lavorato-
ri con un grado d’occupazione 
inferiore al 40%, può portare 

ad una disparità di genere. Nel 
testo della mozione veniva in-
fatti citata la presenza di un’ot-
tantina di collaboratrici (unica-
mente donne) incaricate per 
una funzione stabile all’interno 
dell’organico comunale che 
non possono essere nominate 
a causa di un grado d’occupa-
zione troppo basso, con con-
seguente precarietà lavorati-
va.  La mozione, sostenuta da 
tutti i consiglieri del nostro del 
gruppo, è stata però bocciata 
in seduta di consiglio comuna-
le, seppur con una maggioran-
za risicata. 

Approvata la mozione “Ritor-
no alle origini” 

Il testo, proposto dai capigrup-
po PLR, Unità di sinistra, Lega/
UDC/indipendenti e PPD/GG, 
chiedeva la modifi ca del Re-
golamento comunale (art.36 
cpv. 3) dove viene concessa 
ad un interpellante la possibi-
lità di una “breve replica” alla 
risposta municipale. Proprio 
questa genericità del concetto 
di “breve” era stato oggetto di 
polemiche nelle scorse sedute 
di consiglio comunale, dove 
alcune repliche si prolungava-
no per svariati minuti. Da qui 
la proposta dei capigruppo di 
specifi care la durata massima 
di replica a due minuti da pare 
dell’interpellante. La mozione 
è stata accolta dal consiglio 
comunale. 



L’estate, lo sanno bene i lettori cosiddetti «forti» 
(quelli da 50 libri l’anno) è la stagione dei recupe-
ri. Titoli acquistati nel corso dell’anno, perché la 
recensione era significativa, perché «me l’ha det-
to…», perché ne hanno parlato in tanti, perché e 
perché. 

ALTRI TITOLI
PER LA SPIAGGIA

Di Fabrizio Quadranti

BENVENUTI 
PARAPLEGICI
E LESBICHE!

Vi aspettavamo, ci mancavate.

Dopo le persone dai tratti so-
matici extra-europei, finalmen-
te le persone non etero-norma-
te e le persone con disabilità 
iniziano a essere rese visibili 
dalla cultura comune (prodot-
ti cinematografici, pubblicità, 
documentazione istituzionale). 
E non perché la trama, rispet-
tivamente l’oggetto ne richieda 
la presenza in quanto tali, ma 
semplicemente perché sono 
persone che fanno parte della 
società come tutte le altre.

Tra le serie televisive in voga, 
l’omosessualità è ormai qua-
si onnipresente senza che ne 
venga fatto un tema specifico 
e recentemente essa ha fatto 
qualche apparizione in campa-
gne pubblicitarie anche in Sviz-
zera. In quanto alla disabilità, la 
sua avanzata è un po’ più lenta, 
forse perché ancora connotata 
più negativamente.

Certo, in parte si sente odore di 
«social washing» e di semplice 
applicazione della norma del 
politicamente corretto. Cono-
scendo però il ruolo di questi 
canali nella formazione dell’im-
maginario collettivo, si tratta di 
un’evoluzione che fa piacere.

LO SCAFFALE

Di Agnese Strozzega

10 Oppure anche grandi classici 
che, anno dopo anno, hanno 
conosciuto «il rinvio»: edizioni 
magari vecchie di decenni ep-
pure ancora lì, belli intonsi nello 
scaffale. E’ normale, nessuno se 
ne faccia una colpa.
Però arriva l’estate e la possibi-
lità di riesumare è concreta. Per 
quel che vale ci permettiamo 
qui alcune suggestioni. Fra i ti-
toli recenti, diciamo degli ultimi 
due o tre anni, merita senz’altro 
una lettura «Patria», di Aram-
buru (ed. Guanda). E’ uno di 
quei romanzi, pochissimi in ve-
rità, che riporta subito la mente 
del lettore ai grandi classici: c’è 
storia e Storia, amicizia profon-
da e tradimenti, verità e finzione. 
Il tutto nella Spagna degli atten-
tati firmati dall’ETA. Bello, bello, 
bello.

Se invece si vuole andare 
sull’imperituro, su uno di quei 
romanzi che tutti dovrebbero 
leggere (ma che non hanno 
mai avuto il tempo per farlo) 
allora «Delitto e castigo», di Fe-
dor Dostoevskij, è titolo sicuro e 
certificato. Qui si parla di capo-
lavori assoluti, ecco. Alcuni studi 
identificano in questo romanzo 
l’inizio del genere giallo, il suo 
punto fermo e «di non ritorno», 
in effetti tutto prende avvio da 
un omicidio, ma è riduttivo. Non 
vi sono etichette in grado di ca-
talogare questo immenso testo. 
Che ha più di 150 anni ed è at-
tualissimo.

Un altro affascinante percorso 
è dato dal dedicarsi in esclusiva 
ad un autore unico, ripercorrer-
ne il tragitto dall’inizio alla fine. 
Magari a Maurizio De Giovanni 

nella sua serie del commissario 
Ricciardi. La Napoli degli Anni 
Trenta e quel protagonista che 
ha un potere poetico e straor-
dinario, che rifiuta il fascismo 
pur vestendo gli ufficiali panni 
della Legge, che viene amato e 
non lo sa da una fanciulla che 
ha tutto il suo perché. E viene 
accompagnato da «gregari» o 
comparse memorabili (Maione, 
Bambinella, … ).  13 romanzi 
uno più bello dell’altro, a comin-
ciare da «Il senso del dolore», 
scritto nel 2007. Una serie che 
crea dipendenza. 

Altro grande scrittore, grande ? 
di più: maestro!, che ha un per-
sonaggio topico e ricorrente è 
Georges Simenon. Con lui non 
si può parlare di serialità per-
ché ogni romanzo è episodio 
a sé ma il centro del centro re-
sta Jules Maigret. Il commissa-
rio dal volto umano, quello che 

non giudica: scruta l’animo del 
malcapitato e quello della Pari-
gi dei tempi, o della provincia…: 
memorabili i suoi ritratti psicolo-
gici, sempre pronto a delineare 
i cotorni del dramma, mai di 
esclusiva della vittima perché 
anche il colpevole … . Sono tan-
tissimi i romanzi dello scrittore 
nato a Liegi nel 1903 e morto 
a Losanna nel 1989), sempre 
con un lessico essenziale (studi 
rivelano che in 450 romanzi e 
racconti non abbia mai supera-
to i 2’000 vocaboli!) e con una 
persistente attenzione sull’ec-
cezionalità delle vite comuni, o 
normali. Un genio. In grado di 
risolvere gli appetiti anche più 
raffinati.

Queste vogliono solo essere 
suggestioni, viatici per uscire 
migliori da un’estate che si pre-
annuncia calda come non mai.
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MODI DI DIRE CINEMA

Sono passati 36 anni dal primo iconico capitolo 
diretto dal compianto Tony Scott, 36 anni e lui è 
ancora al suo posto. Pit “Maverick” Mitchell, in-
terpretato dall’inossidabile Tom Cruise, è sempre 
lo stesso. Questa volta deve fare da addestratore 
ad un super team di piloti della Top-Gun per pre-
pararli ad una missione difficle. 
 

TOP GUN
MAVERICK
Di Jack Martin, Regista

Tra di loro c’è il figlio del suo 
grande amico Goose, scom-
parso tragicamente nel primo 
film, con cui ha un rapporto 
rancoroso. Gli anni sono pas-
sati, il cinema è cambiato ma 
lui, Tom Cruise, è ancora sal-
damente ancorato ad un tipo 
di cinema che non si faceva 
più, almeno fino a questo 
splendido sequel. Si perchè 
questo film è tutto ciò che un 
appassionato di cinema chie-
de.
C’è azione (con riprese aeree 
da togliere il fiato), c’è grande 
rispetto per la pellicola origi-
nale e la sua mitologia, c’è 
la musica che conosciamo 
di Harold Faltermeyer e sì, ci 
sono anche emozioni. Basta 
questo a renderlo un capola-
voro? Forse...sicuramente è il 

film di genere più bello visto 
in sala negli ultimi anni, il pop 
corn movie fatto di eroi e non 
di supereroi. 

Adesso sicuro qualcuno met-
terà in campo la retorica ameri-
cana, il patriottismo e la scarsa 
qualità di questo cinema. Ma 
mi chiedo, se dopo 36 anni 
ancora ne stiamo parlando 
forse non è un filmaccio, anzi. 
Certo la storia è semplice, line-
are e dal finale telefonato, ma 
riesce a divertire ed emoziona-
re come pochi altri film hanno 
fatto recentemente. Cruise, 
autentico ed ultimo eroe del 
cinema, guida la rinascita del-
le sale, il film era pronto prima 
della pandemia, ma l’attore 
si è rifiutato di distribuirlo alle 
piattaforme, aspettando il mo-

mento giusto per farlo uscire 
nell’unico vero luogo dove go-
dere appieno delle gioie cine-
matografiche: la sala! 
Tom Cruise si fa veicolo di 
questa rinascita togliendo dal 
suo armardio il giubbotto di 
pelle con le toppe e i suoi ama-
ti occhiali Ray-Ban. Torna in 
pista per chiudere i conti con 
il passato del suo personag-
gio, quel passato che, tinto di 
nostalgia, non tornerà più ma 
che ha segnato un’epoca. “La 
sua è una razza in via d’estin-
zione” tuona Ed Harris nel film,
“forse ha ragione Signore, ma 
non oggi!” risponde Cruise.
Non è ancora arrivato il mo-
mento di ritirarsi. Nessun atto-
re più giovane e più in forma 
si può permettere quello che 
fa Cruise. Nessuno è come lui, 

nel bene e nel male. E men-
tre sfreccia nei cieli con i suoi 
jet, ci ricordiamo di quanto ci 
mancava questo cinema. Sì, 
un cinema semplice, di faci-
li sentimenti e storie ridotte 
all’osso, ma capaci di entrare 
nel cuore e non andarsene 
più.”Non mi piace quella fac-
cia” gli dicono, “È l’unica che 
ho” risponde Cruise. 

Una faccia che ha fatto e conti-
nua a fare la storia del cinema.
Quante volte avremmo voluto 
essere lui in in suo film, e forse 
più di ogni altro, essere come 
lui in Top Gun. Alzi la mano chi 
non ha mai voluto sfrecciare in 
moto al tramonto come faceva
Maverick? C’è anche lo spazio 
per una bellissima e toccan-
te scena con Val Kilmer, che 
torna nei panni di Iceman, un 
bellissimo rapporto d’amore 
con la sempre meravigliosa 
Jennifer Connelly e poi, alla 
fine, una splendida dedica a 
Tony Scott, regista di tanti film 
leggendari che hanno fatto 
scuola, scomparso suicida nel
2012. 

Per me un film eccezionale, 
grande sotto ogni punto di vi-
sta, e sono sicuro che resterà 
nel tempo così come è rimasto 
il primo. Alla faccia di tutti quei 
presunti intellettuali che lo tro-
vano robaccia. Si signori, dite
pure che è robaccia, ma quan-
to ci si diverte con questa 
storia! Quindi, in conclusione, 
parafrasando una battuta del 
film: “non pensate, agite!” E 
correte al cinema!

BENVENUTI 
PARAPLEGICI
E LESBICHE!

Di Agnese Strozzega
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Sì a garantire le borse di stu-
dio per la formazione continua 
fino ai 55 anni: ieri giusta deci-
sione del Gran Consiglio, che 
ha dato parzialmente seguito 
alla proposta di Anna Biscos-
sa che voleva fissare il limite 
d’età a 60 anni. In ogni caso 
un notevole passo in avanti da-
gli attuali 40 anni.
Il mondo del lavoro diven-
ta sempre più competitivo e 
muta rapidamente, pensiamo 
per esempio alla spinta del-
la digitalizzazione durante la 
pandemia. In questo contesto 
diventa sempre più importante 
la formazione continua!

In breve una selezione di post che sono stati pub-
blicati sulla pagina facebook del PS Bellinzona. 
Una carrellata mensile che riassume i fatti più im-
portanti e seguiti.

FACEBOOK: I POST
DI QUESTO MESE

Il 14 giugno 2019 siamo scesi 
in piazza per chiedere rispet-
to, tempo e denaro. Da allora, 
non è migliorato molto. Peggio 
ancora: con l’AVS 21, il Parla-
mento ha votato per smantel-
lare le pensioni a spese delle 
donne. E questo mentre le 
donne hanno ancora pensioni 
inferiori di un terzo a quelle de-
gli uomini! Si tratta di un attac-
co frontale.

Le nostre rivendicazioni sono 
chiare:

Delle rendite che permettano 
di vivere
Una vera uguaglianza salariale
Nessun aumento dell’età pen-
sionabile per le donne
In tutta la Svizzera, il 14 giugno 
2022, saranno organizzate 
delle azioni, coordinate da co-
mitati locali e sindacati.

Robbiani: interrogazione al 
DECS sulla presunta tenden-
ziosità del prontuario usato 
per l’istruzione civica a scuola.
Parliamo di un prontuario sco-
lastico che spiega in breve i 
partiti e che  non va giù per 
il gargarozzo a Massimiliano 
Robbiani, pasionario momò 
della lega dei ticinesi. Secon-
do i leghisti, la destra sarebbe 
demonizzata e la sinistra inve-
ce elogiata. 

Le frasi inciriminate?

“I partiti di sinistra difendono 
gli interessi degli operai: la di-
minuzione delle ore di lavoro, 
l’aumento dei salari e il miglio-
ramento delle condizioni di 
vita.”
“I partiti di destra difendono 
gli interessi della borghesia: la 
massimizzazione del profitto, 
l’aumento del reddito e la di-

minuzione dei costi di produ-
zione.”

In realtà semplicemente ci 
sono descritti i valori delle va-
rie correnti. Se poi uno i valori 
non ce li ha, mica è colpa delle 
zekke ro$$e…

Per informazione, qualcuno di 
voi per caso ha preso le difese 
di Briatore qualche volta?

VIRTUAL TOUR
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COME SAI SIAMO PRESENTI SUI 
SOCIAL (FACEBOOK E INSTAGRAM) 
E SUL NOSTRO SITO. 
VIENI A TROVARCI, AVRAI NOTIZIE 
FRESCHE E SARAI INFORMATO
DELLE NOSTRE INIZIATIVE E AZIONI.
TROVI GLI INDIRIZZI QUI SOTTO! 
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